
COMUNE DI VEZZANO
GRUPPO DI MINORANZA "7 FRAZIONI INSIEME"

EMENDAMENTI AL BILANCIO PREVENTIVO 2002
E PLURIENNALE 2002 - 2004

DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA

AMMINISTRAZIONE GENERALE E SERVIZI ALLA COMUNITA’

Rispetto al programma n. 1 del bilancio di previsione, emerge la necessità di
collegare in modo più organico e coerente le attività da erogare e le funzioni da
svolgere con gli obiettivi previsti. Lo scopo di questi emendamenti consiste nel
potenziare quelle funzioni che ricreino un rapporto di fiducia nei cittadini verso la
Pubblica amministrazione. Per questo sottoponiamo alla discussione del Consiglio
comunale gli emendamenti, che a nostro modo sono inderogabili, nel programma
revisionale.
1. L’istituzione della figura del “nonno vigile“ al fine di prevenire, all’interno del proprio

ruolo e delle proprie competenze, i rischi di incidenti e il formarsi di fenomeni
anomali che mettono a repentaglio la sicurezza degli alunni e degli studenti al
momento dell’entrata ed uscita dalle scuole. La presenza costante del “nonno
vigile“, nell’ottica sopra indicata, ha anche il compito, ovviamente non repressivo
ma preventivo ed educativo, per i nostri giovani. Tutto questo in quanto siamo
consapevoli che una figura, come quella del “nonno vigile”, crea una miglior
convivenza e aumenta la qualità della vita non solo per i nostri giovani ma anche
per le stesse persone coinvolte attivamente in questa istituzione.

2. Stabilire un adeguato stanziamento per i servizi previsti dalle iniziative promosse
dalle “Tagesmutter” (asili familiari).

3. Prevedere un adeguato stanziamento per l’acquisto di un sistema di registrazione
vocale durante i Consigli comunali o altre riunioni, al fine di semplificare e rendere
più fedeli le trascrizioni dei verbali degli incontri istituzionali.

4. Predisporre in tutti i nostri cimiteri uno spazio per le “urne cinerarie”, per soddisfare
le richieste dei nostri censiti che hanno scelto di essere cremati.

GESTIONE DELLE OPERE PUBBLICHE

Rispetto al programma n. 2 del bilancio di previsione, si intende proporre
l’inserimento di alcune opere di particolare importanza, oltre che proporre di anticipare
alcune opere previste negli esercizi pluriennali presentando i seguenti emendamenti.
1. La messa in sicurezza dell’area attrezzata e del parco giochi presso il centro

sportivo di Ranzo e presso quello appena realizzato a Ciago.
2. Riqualificazione del centro sportivo di Ranzo, allo scopo di realizzare un’area

attrezzata per le feste a disposizione di tutte le associazioni.
3.  Rivestimento in sassi del muro in calcestruzzo e migliorare l’acceso in prossimità

della fontanella, della strada comunale “Salt – Pergolina” nella frazione di Ranzo.
4. Messa in sicurezza e allargamento strada comunale “Dosel – Salt” nella frazione di

Ranzo.
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5. Allacciamento alla rete fognaria di alcuni edifici esclusi dai lavori di rifacimento delle
nuova rete fognaria a Ranzo.

6. Studio e progettazione di un’adeguata fermata degli autobus e scuolabus in
Vezzano, al fine di rendere più sicuro l’accesso degli studenti ai vari edifici scolastici.

7. Studio e progetto di un piano parcheggi da realizzarsi a Vezzano e nelle vari
frazioni.

8. Anticipo dell’intervento dell’illuminazione pubblica nella frazione di Margone.
9. Anticipo dell’intervento dell’illuminazione pubblica strada provinciale S. Massenza –

Due Laghi.

SERVIZIO BIBBLIOTECA ED ALTRE ATTIVITA’ CULTURALI

Rispetto al programma n. 5 del bilancio di previsione, in occasione dell’Anno
Internazionale delle Montagne 2002, si propone il seguente emendamento.

Adeguato stanziamento a favore di iniziative in occasione dell’Anno
Internazionale delle Montagne 2002 e per la valorizzazione del nostro patrimonio silvo-
pastorale, con particolare attenzione al monte Gazza ed alle pendici del monte
Bondone, in stretta collaborazione con la biblioteca comunale.

Inoltre si propongono i seguenti emendamenti.
1. Promuovere un’attenta politica sociale e culturale per divulgare il tema della

pace, della convivenza e dell’integrazione multi-etnica.
2. In merito alle problematiche dell’infanzia e dei giovani, nonché nei riguardi delle

persone anziane e/o sole.

OSSERVAZIONI A CARATTERE TECNICO - AMMINISTRATIVO

Ø Anche quest’anno la capitolazione delle 34 schede degli interventi compresi nel
programma delle opere pubbliche era imprecisa ed insufficiente, quindi di difficile
inquadramento nella lettura del bilancio, anche se, dopo le nostre osservazioni, le
stesse cono state corrette dagli Uffici comunali.

Ø Le schede degli interventi previsti nel programma delle opere pubbliche sono carenti
nell’indicazione degli elementi previsti dal regolamento di contabilità, quali la finalità
dell’investimento, l’analisi di fattibilità, i costi e i ricavi indotti dall’investimento, la
situazione progettuale e le caratteristiche tecniche.

Ø Mancano gli ammortamenti dei beni immobili e mobili come previsto dal D.P.G.R.
27/10/99 n. 8 e dal regolamento di contabilità.

OSSERVAZIONI A CARATTERE POLITICO - ECOMONICO

La politica urbanistica è un problema il quale comprende più ed articolati aspetti: primo fra
tutti predisporre un progetto urbanistico complessivo con un’ ottica proiettata al futuro.

Andrebbe chiaramente indicata l’intenzione politica del comune, per far rivivere i
centri storici, attivandosi per quanto in suo potere per agevolare l’acquisto e le
ristrutturazioni degli edifici.

Il forte rispetto dell’ambiente, la vivibilità, l’indirizzo economico e tanti altri problemi
che un comune deve affrontare, trovano qui un nodo centrale, nel senso che l’indirizzo
urbanistico necessariamente sconfina con altri campi e competenze e più di altre dà il
segno del progetto complessivo di una comunità.

In attinenza agli obbiettivi socio politico ed economico, contenuti nella relazione
programmatica 2002 – 2004, siamo a sottolineare che risulta minata da una conoscenza
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solo approssimativa delle effettive esigenze delle diverse frazioni e delle loro specifiche
peculiarità.

La scarsa capacità del programma di individuare specifiche soluzioni, atte a
superare quel disagio che vive la nostra comunità residente nelle frazioni, per colpa
dell’assenza dei servizi di base, rischia di innescare un circolo vizioso che può portare allo
spopolamento dei nostri paesi, rendendoli meno appetibili anche come luoghi di
villeggiatura.

Bisogna sforzarsi per intraprendere delle iniziative per promuovere un turismo di
nicchia dimensionato alla nostra realtà territoriale. Un turismo eco-sostenibile, dal
bassissimo impatto ambientale, in sinergia con la preziosa collaborazione delle
associazioni ambientaliste locali (SAT, Pro Loco, Eos, Circolo Garbari, etc.).

Notiamo inoltre che la Giunta Comunale ha una scarsa conoscenza delle
opportunità che le leggi di settore, in particolare la legge 8 maggio 2000 n. 4, offrono a
sostegno delle zone disagiate.

Una migliore conoscenza delle opportunità offerte dagli strumenti legislativi, può
attivare quelle risorse in grado di mantenere o di recuperare, ove si sia persa, anche nei
centri abitati più decentrati del Comune, una dotazione minima di servizi tale da consentire
quelle decorose condizioni di vita, alle quali hanno certamente diritto coloro che vi abitano.

Prevedere quindi la consegna a domicilio dei generi alimentari, dei medicinali e
quant’altro, in grado di garantire condizioni decorose a coloro che risiedono in queste
frazioni. Questo dovrebbe essere un obiettivo da perseguire per ogni pubblica
amministrazione che abbia a cuore le sorti dei propri cittadini, specie di quelli più anziani.

Stiamo assistendo invece ad una sempre più accentuata concentrazione dei servizi
verso il capoluogo. La distribuzione a macchia di leopardo delle opere pubbliche fa
registrare che le scelte programmatiche, fatte dalla Giunta comunale, rispondono
solamente a mere “esigenze elettorali” e portano a dare il superfluo ad alcuni, togliendo ad
altri il necessario.

È evidente che, per i motivi sopra indicati, tale situazione non possa essere
accettata passivamente dal nostro gruppo consiliare e che cercheremo di contrastare tale
tendenza con tutti i mezzi istituzionali a nostra disposizione.

Inoltre, ci impegneremo sempre di più, a promuovere degli incontri frazionali, per
avere un forte (ed umano) contatto con i nostri concittadini sui temi d’attualità locale,
nazionale ed internazionale.

Con l’occasione vogliamo ricordare le nostre 9 serate, organizzate in meno di due
anni, le quali sono state contraddistinte da una forte partecipazione popolare e da un
interesse culturale a dir poco sorprendente.

Abbiamo inoltre proposto all’attenzione della comunità, il nostro foglio di
informazione denominato “7 Frazioni Insieme Informa” (stampato in oltre 850 copie), per
dare conto del nostro lavoro ed impegno istituzionale e non solo quello. Analogo impegno
editoriale, lo abbiamo profuso per mezzo del quadrimestrale comunale “Notizie dai 7
Paesi”, nello spazio concesso ai gruppi consiliari comunali.

Concludiamo le nostre osservazioni, certi di aver mantenuto fede al nostro
programma elettorale con il quale ci siamo presentati alle elezioni comunali nell’anno
2000, con l’intento di migliorare l’attività amministrativa del nostro comune e per il bene
supremo della nostra comunità.

Tutto ciò premesso i consiglieri comunali di minoranza “7 Frazioni Insieme”,
dichiarano il loro voto negativo al bilancio di previsione annuale e pluriennale.

Beatrici Loris – Franceschini Roberto – Rigotti Lucio


